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L’Art Competition in mostra a Montecitorio

“Proporre un gesto semplice ma concreto fra tre gruppi presenti su una medesima terra: Tamil, Cingalesi e Musulmani è uno degli obiettivi che il Magis ha pensato e portato a termine accanto alle opere di ricostruzione realizzate. Ecco spiegato il senso di organizzare l’Art Competition con i bambini dello Sri Lanka”. Con queste parole Marco Petrini, presidente dell’Ong dei gesuiti italiani, presenta la mostra sui disegni dei bambini srilankesi che viene inaugurata il 3 marzo nella prestigiosa Sala del Mappamondo di Montecitorio dal Presidente della Camera Pierferdinando Casini, dagli onorevoli Giuliano Amato ed Emma Bonino, del sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei Ministri Gianni Letta, alla presenza di E. Mudiyanselage R. M. Perera, Ambasciatore dello Sri Lanka, di Guido Bertolaso, capo del Dipartimento della Protezione Civile e del suo vice Vincenzo Spaziante. 
La mostra, inserita nel progetto Soccorso e Riabilitazione delle Comunità Locali nei distretti di Trincomalee e Galle e finanziato dall’Italia attraverso il Dipartimento della Protezione Civile, presenta i disegni che sei scuole di Trincomalee hanno realizzato coinvolgendo in un concorso ben 600 bambini delle tre etnie e religioni presenti sull’isola. 
Un lavoro intenso, svolto contemporaneamente alla ricostruzione di case e alla ripresa delle attività lavorative e sociali resa possibile dai cooperanti italiani inviati dal Magis in Sri Lanka. Al termine della gara si è tenuta la premiazione: la grande festa del 6 dicembre. Un incontro carico di partecipazione da parte delle scuole, dei genitori e soprattutto dei bambini che sono stati il vero fulcro della giornata. Musica, canti e danze nelle differenti tradizioni hanno arricchito un discorso iniziato con i primi interventi prestati dal Magis agli isolani, “tutti incentrati nel segno della continuità della nostra opera, ieri come domani, per aiutare le persone in difficoltà a rialzarsi e guardare con più fiducia al futuro”, spiega Petrini.
Oltre ai disegni, che saranno raccolti nel catalogo contenente anche i commenti di uno psicologo, di un insegnante e del responsabile del progetto a Trincomalee sull’esperienza dei piccoli artisti, è possibile guardare un video sulle varie fasi dell’Art Competition e una raccolta di foto dei bambini.
La mostra – che costituisce uno degli eventi promossi dal Magis nell’ambito dell’Anno Saveriano – dopo l’esposizione alla Camera per tutto il mese di marzo sarà presentata in altre città italiane.
L’esposizione è visitabile il martedì, mercoledì e giovedì alle 12.15 o alle 15 previo accordo con gli Uffici della Camera. Per informazioni contattare il Magis: tel. 06 69700327.
Il missionario: Padre Schizzerotto
Nei giorni scorsi è stato nella sede del Magis di Gallarate Padre Bruno Schizzerotto. Nato nel 1941 a Noventa Vicentina, ottavo di dieci fratelli, fin da ragazzo ha sempre sognato di andare in missione. È in Brasile dal 1972 dove ha imparato che le continue e svariate difficoltà vanno affrontate senza fretta, ma con piglio deciso. In questo arco di tempo ha svolto diverse funzioni apostoliche dallo Stato dell’Espirito Santo a quelli di Bahia e del Pará, per arrivare finalmente all’Amazzonia. 
Portare Dio tra la gente della foresta amazzonica significa fare i conti con le asperità di una natura selvaggia e incontaminata. Per questo, svolgere pienamente il ruolo di sacerdote in queste zone diventa veramente impegnativo: preoccupasi sì della salute della anime, ma guardare alla situazione dei più bisognosi e indifesi, e allo strapotere dei proprietari terrieri.

Superiore del Dia (Distretto dei gesuiti dell’Amazzonia) a Manaus dal 3 maggio 2001 al 15 agosto 2005, è Superiore della Comunità dei gesuiti della Cappella di Lourdes di Belém dal 2 febbraio 2006. Il 15 agosto 2005, con decreto del P. Generale, il Distretto dei gesuiti dell’Amazzonia è diventato Regione. 

Il Gruppo: Gli amici della Comunità di Mar Musa

Sabato 25 febbraio, presso la Comunità dello Studentato a Cori (Latina), si è tenuta una serata di convivialità alla presenza di padre Paolo Dall’Oglio. Alle 19 è stata celebrata la messa in siriano. Al termine, in grande semplicità, si è cenato nello spirito della fraterna condivisione. È stato un momento intenso di preghiera alla riscoperta dell’essenziale. 
È dal 1982 che padre Dall’Oglio ha iniziato il cammino spirituale presso il monastero di san Mosé (Mar Musa) in Siria, nei pressi di Nebek. Si tratta di un’esperienza che consente di prendere coscienza di una delle radici più remote della cristianità in un territorio in cui è diventata minoranza religiosa. Col tempo si è costituito anche in Italia un gruppo  – gli amici del Monastero – intenzionato a far conoscere la realtà spirituale siriana nel nostro Paese attraverso incontri, spettacoli e momenti di preghiera. Il gruppo è uno dei soci del Magis.

Per informazioni www.deirmarmusa.org 
Incontro con il Ministro della Salute albanese  

Dopo l’inaugurazione della mostra sulla Cooperazione Internazionale al Vittoriano (17 febbraio – 24 marzo), dove è presentato il lavoro sul recupero dell’handicap uditivo dei bambini albanesi, sono stati nella sede romana del Magis i padri Ignazio Buffa, Superiore dei gesuiti in Albania, e Gianfranco  Iacuzzi con i quali si è parlato dei programmi di cooperazione e solidarietà nel Paese delle aquile.

La prosecuzione del progetto, cofinanziato dal ministero degli Affare Esteri, sarà al centro del colloquio previsto a Tirana venerdì 3 marzo con il Ministro della Salute M. Cikuli.
I gesuiti africani e la lotta contro l’AIDS in Africa
AJAN è la rete che dal 2002 supporta l’azione dei gesuiti contro l’AIDS in Africa. Nasce per unire gli sforzi che si compiono in una battaglia non certo facile. Padre Michael Czerny è il direttore e coordinatore della rete. Visita ogni mese molti Paesi per rafforzare le iniziative intraprese e aiutare nuovi progetti a venire alla luce. Organizza incontri comunitari e conferenze. Vi è una particolare attenzione alla comunicazione, un aspetto molto importante, con la produzione di articoli, libri, video, un bollettino elettronico e un sito web: www.jesuitAids.net
Ogni mese viene pubblicato AJANews in francese, inglese e portoghese ed è disponibile gratuitamente contattando il sito. 

Perché l’Africa è afflitta da una terribile pandemia come l’AIDS? «La povertà e i conflitti che affliggono il continente sono la causa di una serie di fattori devastanti che contribuiscono alla diffusione della malattia, come la scarsa alimentazione, la disoccupazione, i sistemi sanitari ed educativi in rovina. Ognuno di questi problemi contribuisce a diffondere l’HIV, così come l’ignoranza, i pregiudizi e le discriminazioni. L’AIDS è la più grande minaccia per l’Africa dai tempi della schiavitù!»

In che modo i gesuiti affrontano il problema? «Coloro che soffrono a causa dell’HIV/AIDS o che sono a rischio di infezione chiedono – e meritano – esattamente lo stesso tipo di attenzione che la tradizione biblica esige per “gli orfani, le vedove e gli stranieri”, cioè una risposta che rifletta l’amore preferenziale di Dio per loro. Le cure mediche possono essere importanti, ma chi è contagiato desidera essere pienamente accettato e accompagnato, questo è ciò che la Compagnia di Gesù cerca di offrire, nel rispetto della tradizione cattolica».

Nel 2002 AJAN ha attuato nell’Africa sub-sahariana circa 25 iniziative contro l’AIDS. Nel 2006 i progetti sono quasi 150. I gesuiti lavorano con tutti i tipi di persone colpite dall’AIDS: coloro che possono essere soggetti all’infezione, specialmente giovani, donne emarginate, poveri; con i contagiati, compresi i malati terminali e con gli orfani».

Cosa fanno? «Svolgono questa missione in vari modi: sensibilizzando e offrendo una formazione etica per prevenire la diffusione, incoraggiando le persone a sottoporsi al test, aiutando a migliorare o a cambiare i comportamenti, permettendo alle persone infette di vivere positivamente e con senso di responsabilità. Offriamo cure pastorali e fisiche svolgendo le loro mansioni materiali con senso di umanità per portare consolazione alle famiglie e, infine, sviluppando una riflessione teologica e sociologica sulla malattia.  Anche scrivendo libri, come Rays of Hope: Managing HIV & AIDS in Africa».
E per il futuro? «Le priorità per l’anno appena iniziato includono lo stimolo ai gesuiti perché scrivano dell’AIDS, in particolare sulla spiritualità e la teologia morale, sviluppando strumenti di formazione per le scuole secondarie e dando avvio a nuovi progetti». 
Il Magis ha in studio 2 progetti di lotta all’AIDS in Africa la cui fattibilità è in corso di attuazione.
La campagna del 5 per mille

Dalla prossima dichiarazione dei redditi, in aggiunta all’8 per mille alla Chiesa Cattolica, si potrà destinare il 5 per mille della propria imposta al Magis: basta firmare nel riquadro relativo al “sostegno al volontariato ed alle Onlus” nei modelli di dichiarazione (CUD, 730/1bis e UNICO) ed indicare il codice fiscale  del Magis (97 07 23 60 155).

Per informazioni si può contattare il numero verde Magis: 800 999 099
Oratorio di S. Ignazio   
Si sono aperte le prenotazioni per assistere all’”Opera di Sant’Ignazio” del musicista gesuita Domenico Zipoli. È possibile prenotarsi ai concerti del 25 e 26 marzo tramite il sito www.operasantignazio.com o chiamando al 329 2395598.
Il progetto nasce dalla collaborazione fra il Magis, la Provincia dei Gesuiti d’Argentina, l’Istituto Storico della Compagnia di Gesù ed il Boston College per la realizzazione di un evento che si inserisce tra le iniziative del Cinquecentenario della nascita di San Francesco Saverio.

Sabato 25 marzo, nella sala Petrassi dell’Auditorium di Roma, verrà presentata la prima esecuzione che sarà riproposta domenica 26 marzo nella Chiesa di Sant’Andrea al Quirinale.

I concerti sono finalizzati a raccogliere fondi per il “Laboratorio della conservazione dei beni librari della Biblioteca Nicolás Yapuguay” a Buenos Aires.

Magis Comunicazione

Domenica 12 febbraio è stato presentato da un servizio del Tg3 il lavoro del Magis in Burundi. Intervistato da Lucia Ferrari padre Umberto Libralato ha parlato dell’intenso lavoro che l’Ong sta svolgendo nel Paese africano. Il servizio è stato arricchito dalle immagini girate durante il soggiorno in Africa del vice-presidente del Magis. 
Mercoledì 22, dai microfoni di radio Blusat2000, Giuseppe Mazzini, dell’ufficio progetti del Magis, ha parlato del lavoro di riabilitazione con i bambini non udenti in Albania. Nella trasmissione, trasmessa in diretta, è stata presentata anche la mostra sulla Cooperazione internazionale aperta in questi giorni al Vittoriano dove è possibile vedere un video del Magis sul lavoro in Albania. 
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